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di MARIDA LOMBARDO PIJOLA
ROMA- Scoppiava una bom-
ba di dolore, nel cervello di
Daniela, mentre sul braccio le
spegnevanounasigaretta,cosa
di cui renderà testimonanza
per tutta la vita, come i super-
stiti delle torture di mafia o di
nazifascismo. Perciò lei, col
cervello ingombrato dalla sof-
ferenzadell’ustione,nonerain
grado di realizzare l’entità di
quell’altro dolore, che è rima-
sto in ombra. Lo metterà a
fuoco un po’ alla volta, nella
grafica confusa dei ricordi,
quando sarà grande, tra le me-
morie che segnano per sem-
pre. Umiliazione, rabbia, im-
potenza, paura, sfiducia nella
natura dell’uomo, o della don-
na. Erano donne, giovanissi-
me, quelle che hanno aggredi-
to Daniela, dodici anni, nome
difantasia,nelpiazzaledavan-
ti alla sua scuola, a Pesaro.

Non le co-
nosceva.
Quattordici,
quindici an-
ni, poco più
di lei. Nessun
motivo. Nè
uominiconte-
si,nèprovoca-
zioni,nèricat-
ti. Niente.
Nullachepos-
sa richiamare
gli stereotipi
classici ri-
guardo alla
violenza del-
le donne, co-
me l’orribile
rappresaglia
diUmaThur-
man-Kill Bill
contro coloro
che le aveva-

no sterminato la famiglia, o
l’aggressività bisbetica delle
femmine di Shakespeare op-
pressedaicostumi,o lefolliedi
Ersebet, la vampira ungherese
che fece sterminare 600 ragaz-
ze per idratarsi l’epidermide
col loro sangue. Le pesaresi
niente. Famiglie in salute, li-
bertà piena di costumi, pelle
idratata dalla giovinezza.
«Nonavevano nessun altra ra-
gione se non la prepotenza»,
racconta Chiara Giacomanto-
nio, responsabile della sezione
minori della Polizia. Lei ne
vede tante, di storie così, sem-
pre di più, ogni giorno. Come
tanti, si chiede quale oscura
degenerazionestiatrasfiguran-
do la personalità delle ragazze,
come dimostra quel diagram-
madelledenuncecontromino-
ridisessofemminile,cresciuto
a velocità vertiginosa, «solo

negli ultimi sei mesi». Violen-
za, percosse, estorsioni, ingiu-
rie, rapine, furti di cosmetici,
scarpe,vestiti, cellulari,preva-
lentemente a scuola. Nessuno
le ha contate. Ma sono certo
una parte cospicua delle circa
tremilaecinquecentosessanta
donne che, nel 2006, hanno
commesso reati di violenza,
quasi il venti per cento in più
rispetto all’anno precedente.
Pulp women.

Le più giovani sono le più
aggressive. Contaminate: «la
violenza viene proposta conti-
nuamente e in ogni sede come
un modello vincente», spiega
Paola Marinelli, coordinatrice
dellasezionescolaticaper l’Or-
dine degli psicologi del Lazio.
«Così ledonne,dasemprepre-
varicateedabusate,preferisco-
noadessoidentificarsiconl’ag-
gressore». E allora eccole qui.
Ragazze cattivissime, decise a
liberare senza freni una parte
selvatica e oscura di se stesse,
con tutta l’esplosione di ener-
gia dei loro anni. Capaci di

mettere in piedi, con la formi-
dabile capacità organizzativa
delle donne, autentiche, feroci
baby gang, piccole associazio-
ni per delinquere dedite al fur-
to,alvandalismo,alleestorsio-
niedaipestaggi,conunaragio-
ne sociale prevalente, fine a se
stessa: la perfidia. «Anche in
quella, come in tutto il resto,
rispetto ai maschi hanno una
marcia in più: più sottili, fune-
ste, devastanti», spiega Mari-
nelli. Gerarchia piramidale, in
genere,conunaleaderpiùspre-
giudicata e più aggressiva, che
coordina il gruppo con il cari-
smaecon l’autoritàdiun boss.
L’apereginamisurailsuopote-
resfruttandoognipossibileoc-
casione.Perscatenerarel’ordi-
ne di attacco sulla vittima pre-
destinata basta un niente.

Laura,nomeinventato,do-
dici anni, l’hanno pestata a
sangue in sei, dai tredici ai
sedici anni, al Luna Park di
PiandiMassimo,Perugia,«so-
loperchèsi rifiutava- racconta
Giacomantonio - di lasciare

alla leader del gruppo il suo
posto sulla giostra». «Scen-
di!», e lei niente. Il posto se
l’era conquistato facendo la
fila, diversamente da quelle
della gang. E allora botte. Un
gruppetto famoso, al Luna
Park: pestaggi e insulti e
minacce col coltello,
senza un motivo
preciso, per di-
versificare un
po’ l’animazio-
ne tra una gio-
stra e l’altra.
Come a Tori-
no, dove una
dozzina di quin-
dicenni, sempre
al Luna Park, si sono
accanite contro la bella
della scuola: calci, capelli stap-
pati, pugni, quindici contro
una. E infine, per dare un sen-
so compiuto all’impresa, le
hannorubatolaborsaeilcellu-
lare. Stampate in fotocopia, le
Erinni del duemila: lunghi ca-
pelli sparsi sulle spalle, anfibi,
minigonne o jeans stappati ca-

lati finoalpubeconmutandea
vista, sguardi sprezzanti, pier-
cing, zainetti informi, dai qua-
liquasisemprependeunminu-
scolo orsacchiotto di peluche,
provocazione ambigua, fetic-
cio dell’infanzia, chi lo sa.

L’ultimo oggetto di
moda tra le fanciul-

le, invece,non si
vede. Nascosto
nello zaino o
nelle tasche.
Ce lo rivela, in
una ricerca,
l’università di

Trento:ilcoltel-
lo,oppureiltem-
perino. Usati

persfregiareconpic-
coli tagli, nulla che im-

pressioni,unnuovogioco.Ves-
sazione diffusa, con variabili
fantasiose, all’occorrenza. Per
esempio Roberta, sedici anni,
bellissimastudentessaaGeno-
va,dopo aver ricevuto per me-
si messaggini minatori, e aver
trovato scritto sul suo banco
«ti taglio la gola», racconta di

esserestatamarchiatainclasse
dalle sue compagne con un
accendino rovente premuto
sulla pelle, prognosi cinque
giorni. Diverso trattamento
per Conchita, quattordici an-
ni, sudamericana a Roma, fi-
glia di una collaboratrice do-
mestica: è stata scaraventata
per terra e colpita sulla testa a
colpidichiavidallesuecompa-
gne. Volevano impedirle di fa-
re laprovadi italiano per l’esa-
me di licenza media, prevista
per il giorno dopo. Razzismo.
LamadrediConchita, incorag-
giata dalla sua datrice di lavo-
ro, le ha denunciate tutte.

E ancora pestaggi, ad Alta-
mura ed a Rovigo, a Catania e
a Desio, a Latina e a Milano, a
Civitavecchia ed a Ferrara,
dappertutto. Copione analo-
go: accerchiamento, insulti,
botte, scene riprese spesso con
il cellulare, e poi diffuse. L’ape
regina Giulia
ha aizzato le
sue seguaci
contro Elisa-
betta,presun-
ta rivale in
amore, usan-
doilsuogetto-
natissimo
blog: tutte a
raccolta sotto
casa della vit-
tima,agguato
collettivo,
botte,natural-
mente. Lu-
cia, quindici
anni, invece
l’hanno in-
gannata e ri-
cattata: «le
”amiche” le
hanno girato,
conilsuocon-
senso, il solito filmino con il
cellulare seminuda», racconta
Giacomantonio.Epoi l’hanno
costretta,sottominacciadidif-
fonderlo, a versar loro ingenti
sommedidanaro.Spregiudica-
te,avide,gelose,invidiose,pre-
potenti, o anche soltanto ribel-
li, provocatorie, emulative. In
cerca di pretesti per scaricare
qualche rabbia sepolta, qual-
cheoscurafrustrazione.«L’im-
barbarimento dell’identità
femminile nelle adolescenti è
solo l’ultimo indizio di un de-
grado sociale collettivo», assi-
cura Marinelli. Solo uno spec-
chio. Davanti ce le abbiamo
messe noi.

2, continua
(La precedente puntata

è uscita il 27 gennaio)
marida.
lombardopijola@ilmessaggero.it

SCUOLA

45%
i casi in cui la scuola
è il luogo considerato

più a rischio

LE VITTIME

44%
sono gli adolescenti che hanno subito

forme di violenza da parte dei bulli

GLI SPETTATORI

40%
Sono gli adolescenti che hanno
assistito a episodi di bullismo

LE OFFESE

46%
I casi in cui le offese sull’aspetto fisico

sono la maggior fonte di sofferenza

I PETTEGOLEZZI

32%
Sono i casi in cui genera maggiore
sofferenza la paura dei pettegolezzi

CEDERE
IL POSTO

Lafunzionaria
dipolizia:

«Lapestarono
asangue

soloperché
si rifiutò
dicedere

il suoposto
sullagiostra

alla leader
delgruppo»

ROMA - Altro che Barbie. L’ultima eroina è Nariko, la
pugnace fanciulladallo sguardomarziale,dai lunghissimi
capelli rossi e dalle lunghe gambe, (nude), che con la sua
”Heavenly sword”, spada celeste, taglia a fettine i suoi
nemici,acominciaredalperfidoreBohan.Il relativogioco
della Play Station 3, con copiosi spargimenti di sangue, è
andato a ruba, come regalo natalizio per le ragazzine,
sebbene vietato ai minori di sedici anni. Sono i nuovi miti
delle under quindici. Dominano come
regine iraconde i cartoni, i videogiochi, i
fumetti. Sparano, lottano, uccidono, af-
frontanoesconfiggonoanchegliuomini.
Spietate. Implacabili. Imbattibili. Sem-
pre più spesso protagoniste dei videogio-
chi, i quali, in rete, sono ormai utilizzati
al50 percentodalledonne. Ecosì, sul pc,
impazzano le eroine femminili del wre-
stling, donne d’acciaio da scatenare con-
troavversari maschi e femmine. Seguaci
entusiaste sostengono Valerie Waugaman, regina del
bodybuilding. E vanno alla grande le ”gunsilinger girl” ,
minuscolegiapponesidaigrandiocchioni, che,nelcartone
giapponese, impugnano enormi fucili e sanno usarli.
Quanto alle Slits, quartetto inglese formato da ragazzone
violente e arrabbiatissime, sono, sebbene con due dischi
all’attivo, un caso musicale.

M.L.P.

UNA MARCIA
IN PIÙ
Marinelli:
«Più
aggressive
epiene
diperfidia:
ledonne
rispetto
aimaschi
hanno
una marcia
inpiù»

L’INCHIESTA L’ultimamodaègirareconcoltelloocol temperino
inborsaperfarepiccoli sfregiallavittimadi turno

LapsicologaMarinelli:«Ledonne,sempreprevaricate,
adessopreferisconoidentificarsiconl’aggressore»

Arubagiochi
ecartoni

violentissimi

«Mispenserolasigarettasulbraccio»,
ilmarchiod’infamiadellenuovebulle
Lebabyganginrosa:nonnismo,angheriesenzamotivoeviolenzacomemodellovincente

Lenuoveeroine?Intvesulpc
sparano,uccidonoefannoafettine
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